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If compl-esso monasteriafe comDosbo dalla chiesa e dal
convento, è ubicato su terrenb pianeggianle; sorqe su
que11o che fù fino al XIV sec. l-'isoÌa di Sant'Antonio
Abate compresa fra i rami del Po di Volano e il Po di
Gaibana. 11 compl-esso architettonico si sviluppa con
una pianta di forma irregolare che comprende il cortile
e il chiostro rettangolari, intoro agli edifici vi sono
spazi verdi di pertinenza del- monastero.
La vol-umetria dei fabbricati è composta, data dagli in=
terventi edificatori susseguitesi nel tempo, J-'insieme
degli edifici si sviluppa per un massirno di due piani
fuori terra.
Il monastero circondato in parte dal muro di cinta con
cornice a dentelli, si presenta nel- suO rnsieme unifor=
mato dalla fessitura muraria in maltoni a vista, fatta
eccezione per il porlico antistanle la chiesa e il chio
stro interno, i quali si presentano come elementi ca;l
ratterizanti.
A1l'inlerno del monastero si conservanci arredi sacri
origirrari e tele di maestri ferraresi del XIV sec.
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SU1l'isoletta formatasi nel 1200 da due rami del P0 (di caibana e di Vo1ano), a sud della città, i monaci Agostlnianivi eressero un primo oratorio in onore dell'anacoreta Sant'Antonio Abate,
Beatríce d'Este dj.venuta Benedettina, vi fondò í1 primo convento di monache de] terr.ltorio ferrarese.
Da questa data e per il decennio successivo, il monastero venne amp]íato e si costruì Ìa chiesa(det1a quale îimangono
oqgi le trd cappe].Le de] "Coro deÌ.Le Monache"; dette opere furono eseguite su progetto di Fiastro Tigrino.
I1 convento venne ristrutturato e vi si costuì fe celle per Ie religiose, in luogo dei due grandi dormitori; 1a chie
sa venne divisa in due dal muro divisorio, vÍ fir cos-truita Ia rampa di scale e furono txasformate in cappe.lle le trt
absidi orig.inarie. Nel 1451 i.l. monaslero fù inseríto nelle muta cittadine.
Fu ampliata 1'ala occidentaÌe de1 convento; e fu decorata la"chiesa esterna" oon affreschi di Francesco Ferrarí.
Patte del cerlohio de1 convento passò solto la proprietà demaniale e fu adíbito a caserma; le due a1í orientalé e
settentrionale de1 chiostro, .la chiesa, r'orto, i1 sagrato e i îabbricati annessi dlvennero proprieta del Comune di
Ferrara. Secondo la -BIBLf, pp. I2f-I29- fu edificato 1l muro di cinta del monastero,
Dopo i danni subiti dalle guerre il convento venne gradualmente restaurato ripristinandone liuso e le funzioni origi=
natie-

TEMA URBANO:
Quartiere uîbano nella cerchia muraria della città, I'edificio è situato nel-l-'ex isol-a di Sant'Anlonio.

,PORTI AMBIENTALI LCD + VIA DEI BALUARD]

Il rlonast!'ro sorQe in prossímità delle mula cittadine isofato, con spazi verdi di sua pertinenza; si trova nella zona compresa ,

tra il palazzo di Ludovico il Moro (XVI sec.) ; i.l palazzo della Ghiara (XV sec.) e i baluardi "di S.Antonio" e ',dell'Amore" /
(xv sec. )

RIZIONI . LAPIDI . STEMMI . GRAFFITI;

-Iscrizione in latino con caratteri Gotici, nell'architrave del portale
-Lapide in laterizio, mutata sopra Ì'arco che da l-'accesso dal chiostro
mento dei locali di clausura nel- 1629.

d'ingresso della chiesa.
al secondo cortile del- convento, a ricordo dell'amplia=
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Restauro totale del
Restauro dei solai
liberi intorno alla

monastero e ripristino dell'uso e
e dei soffitti lignei del convento
chiesa.

funzioni originarie.
e demolizione dellesuperfetazioni che occupavano gli spazì
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